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Mese della Pace e Prevenzione
Risoluzione dei conflitti

Cari Amici,
Febbraio è il mese che il Rotary dedica alla “ Pace e 
Prevenzione e Risoluzione dei con�itti”, a conferma della 
profondità e della lungimiranza del pensiero di Paul 
Harris che ha posto, ed ha voluto che i continuatori del 
suo pensiero ponessero, la massima attenzione al tema 
della Pace, quale esigenza primaria dei popoli ed elemen-
to fondamentale per una esistenza soddisfacente.

“ Il Rotary iniziò molti anni fa la sua campagna per 
promuovere l'amicizia internazionale; in questa 
importante azione esso è un pioniere. Il Rotary non 
conosce frontiere, il suo sole non tramonta mai. Nella 
vastità del suo dominio, in Europa, Asia, Africa del 
Nord e Sud America e in Australia, continua paziente e 
decisa l'opera di promozione internazionale dell'ami-
cizia e della comprensione” .

Paul Harris
 
Da sempre il Rotary ha seguito una linea di assoluta 
coerenza col suo scopo primario, quello indicato nel 
quarto comma dell’Art. 4 dello Statuto, che ci esorta a:
“ propagare la comprensione reciproca, la cooperazione 
e la pace a livello internazionale, mediante la di�usione 
nel mondo di relazioni amichevoli…”.

Ed Johnson al Congresso di Atlantic City, nel 1936, 
quando già ci si stava avviando verso la catastrofe della 
seconda guerra mondiale, così si esprimeva: “nella 
conferenza di Venezia, i 1500 rotariani europei prove-
nienti da 29 paesi, animati da buona volontà in un 
momento in cui l’Europa e il mondo sono lacerati dal 
dissenso, si sono mostrati decisi a mantenere stretti 
contatti con i soci degli altri paesi. Essi vogliono esplora-
re ogni possibilità che possa essere di aiuto allo sviluppo 

della reciproca comprensione e al mantenimento della 
Pace fra i popoli.”

Dopo la guerra, al Rotary fu dato un ruolo di primo piano 
nella costituzione dell’Organizzazione delle Nazioni 
Unite.

Molti anni dopo, in tempi diversi, Charles Keller al 
congresso internazionale del 1987, disse: “la conquista 
della pace nel mondo è l’imperativo categorico della 
nostra epoca. In un mondo che possiede strumenti di 
autodistruzione, se non troviamo il modo di vivere in 
pace, ogni altra soluzione non avrà importanza.”
Oggi, fortunatamente, i tempi non sono più quelli delle 
sanguinose guerre che hanno funestato la prima metà 
del secolo scorso, ma la pace è ancora purtroppo 
tremendamente lontana in tante aree del mondo. Negli 
ultimi vent’anni le guerre civili, le violenze etniche ed il 
terrorismo hanno causato milioni di vittime, di cui purtrop-
po quasi la metà erano bambini, in tal modo minando, 
fortemente, anche il futuro di queste popolazioni.

Il Rotary ha allora voluto concretamente dimostrare il 
suo impegno a favore della pace, istituendo, tramite la 
Fondazione, i Centri Rotariani di studi internazionali, 
nonché i programmi di studi professionali per la pace 
che operano concretamente per la rimozione delle 
cause primarie di con�itto, quali la povertà, lo sviluppo 
non sostenibile, la mancanza di libertà politica e del 
rispetto dei diritti umani, ed anche sulla attività diplo-
matica quale metodo per la soluzione dei problemi 
internazionali.

Ecco allora che appartenere al Rotary International e 

sostenere la nostra Fondazione signi�ca anche sostene-
re la pace nel mondo.

Ma la pace deve nascere all’interno ed intorno a noi: il 
Rotary non può essere strumento di pace se ciascuno di 
noi non ne è promotore e se noi non fossimo capaci di 
portare pace fra noi, nel Club, nelle nostre relazioni, con 
chi ci è vicino, potremmo mai sinceramente esserlo nei 
confronti di chi ci è lontano, e non ci appartiene ?

Il nostro distretto si è fatto promotore, insieme all’universi-
tà LUM, di un master internazionale sulla Pace, per formare 
le nuove �gure professionali per favorire la cooperazione e 
la Pace internazionale, e nei programmi della Commissio-
ne Rotary Foundation è prevista l’attribuzione di borse di 
studio.

Sono certo che tutti i Club porranno in primo piano 
questo tema nel corso dei lavori di un mese che sarà 
particolarmente intenso perché, oltre alle visite ai Club, 
purtroppo telematiche ma sempre dense di emozioni e 
di signi�cati,  il 23 febbraio festeggeremo il Rotary day, 
mentre il 27 febbraio terremo l’importante seminario 
sulle Nuove Generazioni.

Ho proposto ai Club di festeggiare insieme il Rotary day, 
perché uno dei temi di quest’anno ho voluto che fosse la 
“partecipazione” e la “collaborazione”, nel senso letterale 
di prendere parte e di lavorare insieme. E stiamo lavoran-
do insieme, per preparare una manifestazione, aperta al 
contributo di tutti che, sempre di più, ci farà sentire un 
gruppo e che sottolinierà l’orgoglio dell’appartenenza.

Saremo signi�cativamente presenti anche sul territorio 
con iniziative importanti.

Il 27 febbraio terremo il seminario distrettuale sulle 
Nuove generazioni. Nei prossimi giorni riceverete il 
programma, che confermerà come il Distretto sia 
sempre presente e propositivo anche su questo tema 
molto importante. Continueremo con il nostro program-
ma di aperture all’esterno, ed anche a questo seminario  
potranno partecipare i non soci.

Sarà una grande gioia incontrarvi tutti nel corso dei 
prossimi eventi. Da parte mia, non mancherò anche agli 
incontri dei Club, compatibilmente con eventuali altri 
impegni.

Nel mese di gennaio abbiamo tenuto il RYPEN ed il 
Seminario sulla leadership, oltre ad un gran numero di 
incontri ed attività tutte perfettamente organizzate dai 
Club e che hanno avuto uno straordinario successo.

Termino questa mia, ringraziando e facendo i miei com-
plimenti a quanti si sono impegnati nella preparazione 
di tali eventi che hanno coinvolto i giovani, la scuola, le 
università, i territori e le Istituzioni su tematiche di 
grande attualità ed importanza e, che hanno visto la 
partecipazione di molte centinaia di soci e non soci a 
conferma di quanto 

                     c’è bisogno
                 di Rotary.
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